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MUSICA, MUSA DEL BENESSERE 

La sinfonia del creato si fa armonia del vivente 
 

 
 
INTERVENTI  DI: 
 
Paolo Evangelista (Medicina Tradizionale Cinese e regole musicali: similitudini a confronto) 
Alberto Lomuscio (Musica come vibrazione originaria) 
Chiara Mustillo (Campane Tibetane e riequilibrio energetico) 
Maria Elena Mejani e Luigi Giurdanella (La musica nella poesia) 
Michele Proclamato e Giovanni Carpeoro, simbolisti (Musica e simboli) 
SEDE: Scuola SOWEN – Via Marostica 38 – 20147 Milano – Tel 0240098180  
INFO: info@sowen.it 
DATA: Venerdi 16 Ottobre  2015 
ORARI: 9.30 – 12.30 // 14 – 17.30 
COSTI: 20 € per diritti di segreteria.  
              E’ gradita la segnalazione del proprio nome in Segreteria per motivi di spazio 
APERTO A TUTTI 
 
   “Studi umani diversi trattano con materie e con movimenti diversi. Per esempio, la geologia tratta 
con le materie delle pietre, dei metalli, dei pigmenti. La psicologia tratta con il movimento del 
pensiero, dell’emozione e dell’istinto. Si può dire che l’arte tratti con le materie studiate dalla 
geologia sottoposte ai movimenti studiati dalla psicologia. 
   La fisica tratta con il movimento generale della luce, del suono e del calore. Ma anche la religione 
e l’astronomia trattano, da punti di vista diversi, con il primo, la musica e l’acustica con il secondo, 
la dietetica e la meteorologia con il terzo. 
   Studi umani diversi incontrano così, costantemente, gli stessi fenomeni, ma poiché li avvicinano 
da angoli diversi, danno loro nomi completamente diversi. Il risultato è che un uomo ben educato, 
che ha imparato per le cose diverse serie di nomi forniti dalla religione, dalla scienza, dall’arte, 
dalla poesia, dalla moda, dalla politica, si trova in un mondo così complicato che egli perde 
costantemente la sua strada in esso. Poiché ogni cosa che egli incontra ha almeno una mezza 
dozzina di diverse etichette, che dipendono dal fatto che lui guardi la cosa come un devoto, come 
uno scienziato, un artista, un poeta, un uomo di mondo, un politico. 
   Possiamo veramente immaginare tutte queste materie e movimenti sistemati su una stessa scala? 
Possiamo veramente immaginare tutte le materie e i movimenti sistemati non secondo il particolare 



punto di vista umano, con il quale noi li avviciniamo in ogni dato momento, ma secondo la loro 
energia innata, la loro densità obbiettiva, per così dire? Possiamo veramente immaginare una 
moderna scala di Giacobbe, posata sulla terra e la cui cima raggiunge il cielo, che sia riconoscibile 
nelle condizioni della vita ordinaria?” (Rodney Collin) 
   Proviamo a tuffarci nella numerologia della musica e vediamo se grazie alla scala dell’Estetica 
possiamo raggiungere il Cielo della comprensione… 
   Il mio intendimento è far passare il messaggio secondo il quale tutto ciò che vive è dotato di una 
caratteristica fondamentale: la vibrazione. Questo è un concetto ampiamente confermato dalla fisica 
quantistica moderna, per la quale tutto è in perenne movimento ondulatorio. Orbene, questa 
vibrazione di fatto è un'onda, un'oscillazione con un massimo e un minimo, e si configura come la 
classica onda elettromagnetica che tutti noi conosciamo. Nella sua concretizzazione pratica, può 
diventare un'onda sonora, una vibrazione di fotoni (luce), una increspatura della superficie del lago, 
e così via. La base di tutto, originariamente, è stata però l'onda sonora, la vibrazione originaria dalla 
quale è scaturito l'universo con il Big Bang. La vibrazione presenta una caratteristica fondamentale, 
ossia l'aspetto armonico che segue leggi matematiche fisse e immutabili in tutto l'universo. In altre 
parole, è basata su un'equazione matematica, o comunque su una realtà numerologico-matematica 
che le conferisce stabilità, eleganza e capacità di creare la vita vibrando in una determinata maniera 
e combinandosi con altre onde che lavorano in sintonia con lei. Un grande conoscitore dei segreti di 
queste onde creative è stato Fibonacci, che ha stabilito la relazione che esiste tra la numerologia 
dell'onda formatrice di vita e il modello geometrico-matematico che realizza la perfetta proporzione 
tra le varie parti di un tutto (che sia un corpo, un monumento o un dipinto, etc) secondo una legge 
estetica che rende ragione della gradevolezza con cui noi guardiamo ciò che funziona secondo 
natura, e che QUINDI, di conseguenza, è anche BELLO. Il piacere che ci deriva dall'essere al 
cospetto di ciò che è bello, pertanto, non dipende dalla moda del momento o dalle tendenze 
stilistiche di una determinata epoca o zona del mondo, ma da una intrinseca sintonia con la struttura 
naturale dell'universo, secondo leggi che sono nascoste dietro (o dentro) tutto ciò che esiste. 
Inseguire il piacere vuol dire inseguire il Bello ideale, e viverci dentro, e riprodurlo in noi, anche nel 
senso di salute: allontanarsi dal Bello vuol dire cadere nella malattia, che è Bruttezza in quanto è 
disarmonia, in quanto è assenza di sintonia con il fluire del corso naturale dell'energia universale (o 
Tao). Ora, se noi consideriamo le arti, troviamo che in esse c'è tutta questa energia, che però può 
assumere tonalità differenti a seconda dell'impatto che ha con la nostra sensibilità emotiva, con  la 
nostra psiche, con la nostra capacità percettiva, pur mantenendo le sue caratteristiche oggettive di 
Bellezza: in altre parole, è la nostra soggettività che canalizza la Bellezza esterna dell'opera (o di ciò 
che viene in contato con noi) nella sfera dell'allegria, o in quella della malinconia, o in quella 
dell'impeto passionale, e così via. E questo dipende da nostre caratteristiche interne dettate dal 
nostro carattere, dai nostri gusti, dalle esperienze fatte che ci fanno vivere come paurosa un'onda del 
mare piuttosto che che piacevole o indifferente (se amiamo la montagna...). Ma la tonalità allegra, 
triste, pensosa o altro, può dipendere anche dal momento in cui noi ci troviamo (oggi la Gioconda 
mi crea allegria perchè son sereno, domani quell'enigmatico sorriso  mi creerà preoccupazione 
perchè ho pensieri cupi per la testa, e così via). E lo stesso fa la musica: pur mantenendo la sua 
Bellezza intrinseca, ci darà l'allegria di un DO maggiore o la triste malinconica pensosità di un LA 
minore: probabilmente l'allegria dipende dal fatto che la base dell'accordo è un intervallo di quinta, 
che secondo Pitagora e altri rappresentava la base della musica delle sfere, ossia l'armonia serena e 
solida dell'universo, mentre un LA minore, ad esempio, si basa su un accordo che tende a "cadere", 
ad "appoggiarsi" su qualcosa di più solido, e quindi esprime l'instabilità, quella stessa instabilità 
della vita che ci ricorda quanto siamo mortali e transeunti. 
   E lo stesso vale per la scultura, l'architettura, la poesia, la prosa, e così via. Per l'architettura, 
alcuni spunti potrebbero essere: la musica o l'armonia nei monumenti, la radice dell'estetica 
nelle costruzioni, l'architettura di autori non umani (pensiamo al nido degli uccelli, alle dighe 
dei castori, ai termitai, vere e proprie opere d'arte della natura) 
 


